MEDITAZIONE


MEDITAZIONE DINAMICA

Credo che sia importante sapere perché si medita; è questo che dà la qualità alla meditazione, che fa che sia di un ordine o di un altro.
Si può meditare per aprirsi alla Forza divina, si può meditare per entrare nella profondità del proprio essere. Si può meditare per imparare a darsi integralmente; per entrare nella pace, nella calma e nel silenzio. Ma si può anche meditare per ricevere la Forza della trasformazione, per tracciarsi il camino del progresso. E poi si può meditare per delle ragioni molto pratiche: quando abbiamo una difficoltà da risolvere, una soluzione da trovare, quando si vuole essere aiutati in un’azione qualunque.  Ognuno può avere un proprio modo di meditazione. Ma se vogliamo che la meditazione sia dinamica, bisogna avere un’aspirazione di progresso e che la meditazione sia fatta per favorire e per soddisfare quest’aspirazione di progresso.


MEDITARE  IN OGNI CIRCOSTANZA

Lo scopo è compiere l’azione più attiva , lavorare, giocare ecc. e non perdere l’attitudine di meditazione interiore e di concentrazione sul Divino. E quando sarete lì, vedrete che ogni cosa che farete cambierà qualità; non soltanto lo farete meglio ma lo farete con una potenza del tutto inattesa e nello stesso tempo conserverete la vostra coscienza cosi alta e cosi pura che nulla vi potrà toccare. E notate che questo può andare cosi lontano che, anche se vi capita un incidente, non vi farete del male. Naturalmente questo è una meta, una meta alla quale potete aspirare. 
Non è per forza necessario fermarsi in una posizione immobile, in un posto silenzioso per meditare. Quello che è assolutamente necessario è arrivare a meditare in tutte le circostanze e quello che chiamo  “meditare” e non è svuotare la vostra testa ma concentrarsi in una contemplazione del Divino; e se conservate questa contemplazione dentro di voi, tutto quello che farete cambierà qualità, non l’apparenza ma la qualità. E tutta la vita cambierà qualità e vi sentirete diverse di quello che eravate, con una pace, una certezza, una tranquillità interiore, una forza invariabile, qualcosa che non si piega.  

Il numero di ore passate in meditazione non è un indice di progresso. Quando non avrete più da fare uno sforzo per meditare, avrete realmente progredito.  -  Arriva un momento dove si deve piuttosto fare uno sforzo per uscire della meditazione; diventa difficile di non meditare, difficile di non pensare più al Divino, difficile di tornare nella coscienza ordinaria. Potete essere sicuri di avere compiuto un vero progresso quando la concentrazione sul Divino è diventata la necessità della vostra vita, quando non potete più farne a meno. La meta finale è di essere in un’unione costante con il Divino, non solo nella meditazione ma in tutte le circostanze della vita attiva. 

						
			                                      Mère  (La via soleggiata)
